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PREFAZIONE 


Dopo che le armi dell’ islamismo ebbero conquistato gran parte della 
terra, molti fra i dotti di quella naeione si fecero a descriverla. Alcuni ci 
sono ignoti; ma sono celebri Samah-Ben-Malik-el-Cbulani , Moslcra-Ben- 
Moslem-el-Horrami.Wahab-el-KurescijAbu-Zeid-el-Hassan-el-Sirafi, Ibno’t’Ah- 
bas-Ahmed'Bcn-Muhammed-el-Tajib.el-Sarchassi , Abmed-Ben-Iahja-el-Belas- 
suri, Ibn Chordadaba, Abu Ishak-Ibrahim-Ben Ahmed-el-Ambari , Abu 'Ali- 
do 'lU-Muliammed-Ben Ahmed-el-Geihani , Ahmed-Ben-Fodzian , Abu’l Fa- 
ragi Kadaroa-Bcn-Gia’far , Abu Ishak-cl-lsstachri , Abu’l Kassim-Mubatn 
med-Ibn-Haukal , Muhammed-Ben-Abmed-«l-Mukaddassi, Hassan-Ben-Alimed- 
cl-Muhellebi , Abu ’Obeida-el-Bekri , Abu Kihan-Mubammed-el-Biruni , Ibn 
Bathuta, Edrissi, El-Kazvini, Mass’udi , Ibn Sa’id, Ibno'l Athir, la’kuto’l 
llamevi , Abu’l Meged Isma’il Ben-Hibbeto’llà-el-Maussili , Abu’l Feda , III- 
no'l Wardi, ed altri assai. 

Abu Isliak-el-Isstacbri mi fornì la materia per il presente trattato in- 
torno alla provincia del Segistan. Io non ho fatto se non tradurre in ita- 
liano quanto scrive questo autore arabo nell’opera che venne alla luce a 
Gota, l'anno mille ottocento trentanove, per cura del signor Mòllei. Que- 
sti pubblicò il Fac-SimiU in litogralia del manoscritto gcograGco di Abu 
Ishak , e l’edizione porta in fronte il seguente titolo : « Eiber Climatum , 
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auctore Sclieiclio Abu>lshako El-Faresi vulgo EUUstachri. Ad similitudi- 
uem codiciià golliani accuratissime deliueaadum et lapidibus exprimendum 
curavit D.' 1. H. Moeller. Prsetnissa est dissertalio de libri Climalum iodolc, 
auctore et state, Gotbs, in libraria Beckeriana MDCGCXXXIX. » 

Dalla prefaaionc latina aggiunta dal sig. Moller allopera araba, che è iu- 
litolata « Kitabo’l Akalim A (Libro dei Climi) si raccoglie, che a Gota e»iste 
parimenti una traduzione persiana del libro di Abu-lshak , e che <[ue> 
sto geografo arabo scrisse la sua o[>cra prima d'Ibu-Haukal, il quale cotO' 
pose la sua dairaiiiio 366 al 36^ dell’Egira ( 976*977 dell’era nostra). Dalle 
circostanze poi, che Abu-lshak non fa menzione del Cairo (città fondata 
Tanno dell’era nostra 968 ), che i Fatimiti al suo tempo non avevano 
ancora occupata la città di Fes (lo che avvenne Tanno dell’era nostra 919 , 
ovvero Qai), e che chiama la città di EUMahdija (fondata Tanno 3o3 
dell’Egira) piccola e nuova, inferisce il dotto alemanno, che Abu-Uhak seri- 
vesse T opera sua fra gli anni gio-gai dalla venuta di Cristo. 

Le parole Abu*Uhak-el*E'arssi>el-lsstachri non vogliono poi signilicaie 
altro in italiano che: u 11 padre d’isacco, persiano d’i&sUchar a; e quindi del 
nostro autore non è noto neppure il vero nome, essendo che i nomi ara- 
bici dell’ islamismo constano generalmente di un prenome * (Kurija), del 
nome (ism), c di un soprannome (lakah). Cosi p. es. se si dice: u Abu'l 
Kassiin , ’ATi, Seifo'l Dania (il padre di Kassim, ’Ali, la spada dell’ im- 
pero), Abul Kassim è il prenome, 'Ali il vero nome, Seifol Dania il so- 
prannome, ossia la denominazione sotto la quale è più noto fra la gente. 
DelTautore in discorso adunque si conosce il solo prenome (Ahu-I$hak ), cd 
il nome del paese ( EUlsstachri). 

11 Fac-simiU del mauoscriUo , oeguilo su quello di Gola , non è 
sempre di facile lettura, perchè, oltre alTusuate ommissione delle vocali, 
di sovente mancano i punti diacriUcif che servono a distinguere una con- 
sonante dall'altra. Tale ommissione rende impossibile la pronuncia corretta 
del nome di varie città, così in questo come in altri geografi arabi , mas- 
simamente antichi: difetto di cui si è pure lagnato Ismaele Abu’l Feda, 

* Cile fuolc, cioè, precedere il noioe. 


Digitized by Google 


dotto principe mussulmano, e distinto storico c geografo, (..a mia tradu- 
sione non potrà per ciò non risentirsi delle mancanze inerenti al mano- 
scritto: ma essa potrà forse guidare gli orientalisti ed i geografi allo stu- 
dio della vera conformazione di questo paese mediterraneo dell’Asia, a noi 
tuttora poco noto. Il manoscritto è anche scorretto nei nomi proprii, ed io 
credo clic lo si debba atU'ibnire all’ imperizia o alla trascuratezza degli 
araniaiiuensi. Giovanni Cildemeister, nella sna opera: « Scriptorum ambum 
de rebus iudicisny opera da lui pubblicata a Bonn in arabo ed in latino 
l’ anno 1 838 , scrive in proposito quanto segue: « In Haukalidse teitu dif- 
lìcultateni potissimum nomina urbium crcant, quorum mirum quam pauca 
adirne indicar! possunt; ita enim depravata sunt, ut certo restitui umnino 
non possint. Earum depravatioiium causam Frsehnius (Ibn Fo9lan , p. i44> 
cf. 49 - a 1 3 ) scripturae Kùficte usura punctis destituUe fuisse vult; sed raa- 
gis fonasse scriptorcs ipsi accusandi sunt, qui , quum sibi tantum scribe- 
reni, signa diacritica minus curabant; multa etiam scribarum arabicoruin 
inscitis tribuenda sunt. » 

Il libro di Abu-Ishak, dal quale si è copiata la qui unita tavola del 8e- 
gistan , contiene in tutto 19 carte geografiche. Queste rappresentano: i". La 
figura del mare di Persia. 3.° La figura del Maglircb, ossia della Spagna 
col Nord-ovest dell' Africa. 3 .° L’ iilgitto. 4 -° Ba Siria. 5 .° Il mare Medi- 
terraneo. 6.° L’Al-Gezira, o Mesopotamia. 7.° L’Irak 0 Caldea. 8.° Il Chii- 
zislan, ovvero la Susiana. 9.° La Persia propriamente detta, 0 Karsistan. 
io.° Il Kerman, 0 Caramania. 1 1.° La Sindia. 13." L’Armenia, rArran e 
l'Azerbeigian. i 3 .° Il Kohistan, o la regione de’ mouti. ■ 4 -'’ H Tabaristan 
ed il paese di Dilem. i 3 .* Il mare di Chazar (lago Caspio). 16. Il deserto 
fra la Persia ed il Segistan. 17.° Il Segistan. i8.° Il Cliorassaii, (con Bamjan 
e Cabul). 19.* La Transossiana. 

Sulla tavola del Segistan e rappresentato il solo fiume Hindmenil. Degli 
altri fiumi non i indicato che il nome , come si può vedere nella spiega- 
zione della tavola. E per quanto la medesima sia imperfetta c rozza , ci 
insegna però chiaramente, che l’ Ilindmend corre dapprima per varj gradi 
in direzione Nord-Est e poi si rivolge con una gran curva al Sud-Ovest, 
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mentre tutte le carte geografiche comunemente usate in Europa assegnano 
al detto fiume (non si saprebbe indovinare con quale fondamento) una 
direiione di corso ailàtto diversa. L’ Hindmend nasce dal monte Ghur, se- 
condo Abu’J Feda dietro i geografi arabi, ed il Ghur, secondo questo 
stesso scrittore, è a gr. 89 */> di longitudine, e a 3 i di latitudine; corre 
sino al grado q 5 di longitudine, e poi si piega e scorre verso occidente 
per gettarsi nel lago di Zeré , come si può vedere sulla carta di Abu-Ishak. 

« Il paese del Segistan , dice Herbelot nella sua Biblioteca orientale, che 
chiamasi anche Sistan e Nimruz (mezzodì), fu già la dimora di molti re di 
Persia della prima dinastia, dei Piscidadi, come di Giamscid, prima che 
avesse fondata la città di Isstachar, di Manugeher e di Nandher.... Si è 
pure in questo stesso paese che ordinariamente soggiornava Rustem, quel 
sì grande eroe della Persia. Egli tenevalo in appanaggio dai re di Persia, 
e non nemortiva che per recfrsi, alla lesta delie armate, contro Afrasiab, 
e i loro nemici , i Turchi. » t, fama che anticamente il Segistan fosse 
tutto coperto dalle acque , e la favola dice che venne asciugato dai Genii. 

Se THindmend descrive il circolo di cni parlano i geografi arabi, il Se- 
gistan, protetto sulla fronte (oriente) dal suo fiume, appoggiato sulla si- 
nistra alla catena del Ghur, sulla destra al deserto, deve offrire contro 
chi r assalisse venendo d’ oriente , campo a belle e facili operazioni strate- 
giche per la sua difesa. 

Forse lo studio critico-militare delle Campagne dei principi mussulmani 
HI queste parti, raassiinameute di quelle di Tamerlano, grande strategico, 
potrebbe illustrare anche la geografìa di questo paese. La catena dei monti 
che si distendono in diverse direzioni fra la Caramania, il deserto ed il 
Mekran chiamasi dai geografi arabi Sl-Ko/sso, e quella catena che pure in 
varie direzioni si distende al Nord del Segistan, El-Ghuro: quest’ ultima 
i moderni Persiani la chiamano Bmi-Koh, 0 Montagne dell'India, (Pa- 
to|>àmisns degb antichi ). ' 

Le armi inglesi romoreggiano attualmente quasi sulle frontiere del Se- 
gistan , e se r insorgenza delle varie popolazioni afganiche verrà domata 
dall’attività diplomatica e militare della Gran Brettagna e della Compa- 
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gnia delie Indie OrienUli, quanti interessi politici non iovilcrannu all'esaUa 
esplorazione di questo vasto territorio! Le relazioni fra la Persia e riti* 
gbilterra^ negli ultimi annii furono spesse volle manifestamente ostili , ed 
in ispecie lo furono durante l’assedio posto dai Persiani ad Herat. Occu- 
pata i’Afgania^ il SegUtan, situalo fra i territorii afganii:i e le altre regioni 
di Persia » potrebbe Cacilmente diventare un campo d’ operazioni militari 
d’alta importanza pei futuri destini d’una parte dell’Asia. Gli Inglesi ave- 
vano inviato nel Segistan Forbes geografo-esploratore ^ ma egli vi fu uc- 
ciso dagli ind^eoi previdenti^ sospettosi o barbari, li chi prima di Forbes 
f tocco il Segistan non ebbe occasione o tèmpo d’eseguire osservazioni di 
pratica utilità. Il Segistan, malnoto ai nostri avi, sfugge ancora alle inda- 
gini dei geografi moderni. 

Non sarà discaro adunque agli amatori delle cose politiche e geografi- 
che d’oriente, che noi, sulla scorta d’ un ben attendibile geografo arabo, 
rileviamo nel corso del fiume Hindmend una difiei-enza d’indicazione, la 
quale basterebbe per sé sola a mostrarci come aflàtlo problematica la 
forma territoriale volgarmente attribuita al Segistan. 


Antonio Madi.m. 


IL SEGISTAN 


SECONDO ABU-ISHAK-EL-ISSTACHRI. 




Questo paese é ciicondato licita sua parte orieiiuic dal kermaa (cioè), 
dal deserto clic liavvi fra il Mckran, la terra di Studia ed il Segisian, c 
da porzione della provincia di El-Mullaii(i). Dalla parte occidentale lia il 
Clioras.>an, e porzione dei paesi indiani. Dal lato settentrionale ha la terra 
d'Jiidia (EMlind), c dal lato meridionale stendesi quel deserto che si trova 
fra il Segistati, la Persia ed il Kcrmaii. LMndia pertanto, il Cliorassan ed 
li <«hur formano varie curve (takwis) intorno a questo paese. 

La città più grande del SegislaD(a) è Zereiigia (Zarenga di Toloimnco), 
la quale consta e della città e dei sobborghi che la circondano. La città 
è difesa da un castello e da una fossa, come pure i borghi son protetti 
da un forte. L'acqua che riempie quella fossa vien tirata da un fiume 
vicino (canale?), nel quale poi s’ immette di nuovo T acqua superflua. Zt*- 
reugia ha cinque porte : Tuiia è la PorUi Nuova c Talli a la Porta f^ec- 
c/iia f le quali menano ambedue verso Persia; sono fra loro vicine. I.a 
terza porta é la Porta di Kerkuna , la quale mena vei^o Giorgian ; la 
quarta quella di Puscenk? che mena verso Bossi; e Tuìiima vien deoomi* 
nata Babo’l Ta'am(la porta de’ commestibili ). Tutte queste porte sono di 
ferro, f sobborghi hanno tredici porte (3), e tutte le loro case sono di 


malta miaU di vitriolo: imperciocché il legno vi ai corrode presto, e non 
dura. Fra la porta Babo'l Ta’am e la porta di Persia vi sono i palasti 
(Kussur, Forti?) di Ja'kub c di ’Amru , figli di El-Lcitlii e tanto le con- 
trade della città che de' sobborghi son molto ben fabbricate (popolate?). 
Nell’interno della città vi sono dei fiumi: fra questi havvi il Gume (ca- 
nale?) che entra per la porta Vecchia j ve' ne ha un secondo che entra |>er 
la |K)rta Nuora, e un altro per la jmrta detta Babo'l Ta’am. La maggior 
parte dell'acqua di questi fiumi vidi fermata allo sco|io di mettere in 
moto dei mulini. Vicino alla Moschea vi sono due grandi cisterne , nelle 
quali entra dell* acqua corrente, la quale poi si fa sortire per essere distri- 
buita nelle case de’ particolari: fra queste due cisterne trovasi un Serali 
(serbatoio di ghiaccio?). All' iiigiro della città vi sono quasi dovunque delle 
acque correnti e delle ortaglie, e la contrada maggiore ( El-Suk, piatta?) 
è lunga circa la metà d'una parasanga, dalla poita di Persia sino alla 
porta di Meina, che appartiene ai sobborghi. La terra (dei contorni) è sa- 
lebrosa, molto scaldata dal sole, e vi sono di fre<{uente le sabbie ed i 
palmeti: non ri cade mai nevej e il suolo è tutto piano, nè vi si vede 
monte alcuno. Il paese va soggetto a forti e continui venti, di modo che 
vi si attivarono dei mulini a vento. I venti tras{iortano le sabbie da un 

luogo all’altro, e se non fosse che (4) ne verrebbero distrutte le 

borgate e le città. Dicesi che quelle genti quando vogliono cangiare situa- 
zione alle sabbie senza che queste vadano a cadere sulle terre loro vicine, 
col mezzo di legne, di cespugli o d'altre simili cose atte a tenerle assie- 
me, le innalzano a guisa d'un muro, nella inferiore parte del quale vi pra- 
ticano delle aperture, per le quali, soffiaiida il vento, fa innalzale la sabbia 
a guisa di nero turbine, e questa va a cadere lontano a vista d’occhio 
in luoghi dove non possa loto nuocere. Dicesi che l’antica città, al tempo 
de’ primi Persiani, si trovasse al confine del Kermaii e del Segistan, pas- 
sando in faccia a Rassik, alla sinistra andando verso Segistan tre merhile, 
(giornate di cammino). I suoi monumenti e parte delle sue ca.se csistouo 
ancora. Il nome di questa città era Ram Scheristan, ed è (ama che vi pas- 
sasse il fiume di Segistan. Vera un luogo arginato dove si versavano e 
s’infrenavano le acque esuberanti dell’IIindmeiidj e qiaesto essendosi rotto, 
il fiume innondò e devastò le vicinanze che vennero abbaudonale dalla po- 
polazione, la quale andò a fabbricare Zerengia. 
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In quanto ai fiumi del Segislan, il più grande è l’iliudmciid (5). Ha le 
sue origini da varie fonti sul dorso del Gliur, scorre sul confine del Ro- 
chcliagio (6), poi discende sopra Bossi, continua il suo corso sino nelle 
viciname della città di Segistaii, e versa le acque che gli rimangono nel lago 
di Zcrè. Questo lago di Zerè poi aumenta o diminuisce il suo livello a mi- 
sura che aumentano o diminuiscono le acque che vi entrano. La sua lun- 
ghezza è di circa trenta parasanghc, dalle vicinante di Kuveiii (Gouid?) 
sulla strada del Kuhistan, sino al ponte di Kerbhan (Kerman?) sulla strada 
di Persia : la sua larghezza è di circa una merhila. Ha le acque dolci, se 
ne estrae una quantità di |>esci e di cauuc, e i dintorni sono popolati da 
borgate, eccettuata la parte che guarda il deserto. Il fiume Hindinend poi 
forma sempre un fiume unito da Bossi sino ad una merhila di distanza dalla 
città di Segistan , ma poi si divide in varie branche. Il primo ramo che se ne 
stacca è quello chiamato Sijarud ( Siahnid, fiume nero ), che scorre sino 
ad una parasanga di distanza da Segistan, ed è questo il fiume che porta 
le navi da Bossi verso Segistan quando sono alte le acque, poiché se le 
acque calano, non vi si può navigare. Un altro fiume (canale?) se ne estrae 
|ier adacquare le campagne che arriva sino sul confine di Buscenk?; poi 
se ne cava il canale di Rasin? il quale bagna una quantità di Ressatik (^). 
Tutte le acque del resto della città di Segistan provengono dal Siabrud, 
il quale io seguito si riunisce ancora, e se ne prende il canale Scia'ba (o 
di Scia’ba), il quale bagna da circa trenta borgate. Se ne leva ancora (dal 
llindmend?) il fiume chiamato Meila, che adacqua una quantità di cam- 
pagne, e te di cui acque poi vanno ad immettersi nel fiume detto Birk (?). 
In questa parte si è effettuato un vallo per opporlo allo scolo delle acque, 
e far sì che vadano a gettarsi (dopo d’aver servito all’ irrigazione) nel 
lago di Zcrè, 0 nel iìuioe di Ferra , od in altri Humi di queste contrade. 

Tra i fiumi del Segistao pertanto contasi anche quello di Ferra, il quale 
ha le sue fonti nelle vicinanze del Ghur, irriga le sottoposte campagne, e 
getta il rimanente delle sue acque nel lago di Zerè. Ìl fiume di Buscenk (?) 
sorte nelle vicinanze del Ghur, bagna le regioni adiacenti, e versa il resto 
delle sue acque nel lago di Zei-c. 

£ il Segistan un paese fruttifero, abbondante d'ogni specie di grani, di 
dattili e d’uve, ed i suoi abiUuli mostran grande agiatezza. Dal deserto 
che frapponsi tra il Segii»tan ed il Mekran levasi una grande quantità di 
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lliltit (pti'oU che viene spiegala da Frcytag nel suo Lexicon Arabico-La- 
liiiuiD cosi ; Laser ) succus silphii, vulgo Assa foelida), in modo che si può 
dire che è divenuto quasi loro cibo e bevanda ? ('alufa), imperciocché 
st usa come ingrediente nella maggior parte delle loro vivande. Riguardo 
a Bfluss (BeluccisUn, o paese de'Belucci), c questo un paese, la di cui 
città chiamasi Senvai (?); se non che il governatore risiede in El-Kassro; 
isfeiigtab poi é città più grande di EUKassro. 

Il Roebehagìo é Ìl nome di una regione, la di cui città (capitale) è 
Pengevai (Peiigevau?) , e un’altra fra le città di questa i-egione é pure 
KelieL. Questo paese del Hochchagio giace fra quello di El-Davar e quello 
di Reluss. Una gran quantità dei Sofi (8) di questo paese viene mantenuta 
a sj^ose dellcratiu, che è ben fornito, imperciocché il paese rende mollo. 
In quanto ad EUDuvar è una contrada fertile, che forma il confìoc verso 
libCfhur. Gliaiii, Cbylg, Felsel, llalbìn (?) non sono luoghi inuraiù ma hanno 
rastelli. KUDavar é nome generico di paese, e la sua città (capitale) è 
rii; e fra le altre città si annovera Darghuz. Ambedue giacciono sulla 
sponda deirilimlmend, c quello che liavvi a notarsi sié che Gbaen (?) 4 Chylgi, 
Kabul, El-Ghur, ed in parte queste regioni o non hanno ancora accettato 
rislamistuo, o non Thanno accettalo che alcuni. Appartengono a quelle regioni 
che cliiamansi Ssurud, o paesi freddi (9). El-Chylgi (i Ghilgi) sono una razza 
turca che si stabilirono ne’ tempi antichi nel paese che giace fra l’India e 
le provincie del Segistan, sul dorso della catena del Ghur. Son dediti alla 
pastorizia (Ashabo'l naam) come le orde turche, e ne hanuo i costumi. 

Bo>sl c città di cui, dopo Zerengia, non havvi la più grande in lutto il 
Segistan : la sua aria però è pestifera ; c in quanto ai costumi del paese 
tengono di quelli dell’ Itale, propendendo gli abitanti all’ amorevolezza ed 
al fasto. E un punto di commercio culla Sindìa c coll' India; vi sono 
palmeti, vigne, e in somma é estremamente fertile. 

Kariueìii (Ghazuein?) è una piccola città con ville ed ortaglie, distante 
ima mcrhiJa da Segistan, a mano sinistra andando verso Bosst, e a due pa* 
lasanglic da Serur. Da questa città traggono la loro origine i SofTaridi , i 
quali dominarono la Persia, il Chorassan, il Segistan ed il Kerman. Fu- 
rono costoro quattro fratelli, la’kub, ’Auiru , Tallir ed Ali, lìgli di Leilh. 
Tahir venne ucciso nel paese di Bossi; la’kub mori nella città di Geodi 
Sahur (città dello Sciali Poro, o Sapore), dopo il suo ritorno da Baghdad, 
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e colà vcdesi il suo sepolcro. Ali, figlio di El-Leitii , nel tornare da una 
spediiione contro di Rafi’ nel Giorgian, morì nel Dehistan, dove trovasi il 
suo sepolcro. 

lu quanto a la’kub, era costui il maggiore de'fratelli, oppure, secondo 
un'altra versione , era schiavo ( gliulam ) di uno de’ Soffaridi. ’Amru non 
era altro che un locatore di camelli; anzi fui informalo che nella sua 
origine prima non era che un muratore (architetto?). Alì, figlio di Leith, 
era il minore de' fratelli. Il loro principio e l’ origine della loro fortuna si 
fu che un loro zio di nome Kethir-Ben-Rekak aveva radunato presso di 
sè una quantità di gente per combattere i Charigiti (io), ma la sorte volle 
che venisse assediato in un castello di nome Meladza, ed ucciso. 1 Leithiti, 
riusciti essendo a scampare, andarono a gettarsi sulle terre di BossU V era 
allora in questa provincia un tale, di nome Dirhem Ben-Nassr , presso di 
cui era convenuta molla gente, ma di quella che poco si curava della 
pubblica autorità , o di combattere ed ammazzare i Charigiti. Or bene , 
questi quattro fratelli assieme ad una quantità dei costui aderenti si mi- 
sero in marcia alla volta della provincia di Segistan, dove in quel tempo 
trovavasi governatore, per parte dei Tahirili , Ibrahim-Ben-El-Hussein , che 
con poca scorta guardava la porta della città (?) Dirheni-Ben-Nasser seppe 
fingere (?) d’essere uno de’ suoi aderenti, intenzionato di combattere gli 
eretici, e iucombenzandosi della polizia e dell’ amministrazione del luogo 
fin tanto che ebbe raccolti tutti i suoi compagni, e, mentre che il go- 
vernatore era partilo recandosi a visitare una delle sue provincie, entrò co* 
suoi nella città, s'impossessò di tutto il paese, combattendo e massacrando 
gli eretici, il di cui capo stesso venne ucciso per mano di la’kub. D’allora iq 
poi non accadeva cosa d’importanza che non ne venisse incombenzato la’kub. 
Costui venne riconosciuto per capo dagli aderenti di Dirhem-Ben-Massr 
in luogo dello stesso Dirhem; ma continuò sempre a comportarsi bene 
con costui, in sino che ne ottenne la licenza di recarsi al pellegrinaggio 
sacro. Rimase |ier qualche tempo io Baghdad, e ritornando poi nel paese 
■|ual inviato del Chalifo, lo uccise. Da questo momento le cose de' Lei- 
thili ebbero tale successo, che giunsero a dominare la Persia, la Carama- 
iiia, il Chiizistan (.Susiana), il Chorassan e parte dell’Irak. 

Alla distanza d' un' altra merhila trovasi El-Tak, città che giace a ca- 
vallo della strada che da Segistan mette verso il Chorassan. È una città 
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piccola, nelle cui viciname trovan&i dei Ressatik, non che una quantità di 
vigne che producono molto agli abitanti del Segistan. Anche Chas’ è ad 
una merhiia di distanza da Karinein, sulla sinistra di chi viaggia verso 
Bossi , e fra la suddetta città ed EbTarik havvi una mezza parasanga. È 
più grande di £l>Karitiein, e nel dintorno vi crescono palme ed altri al- 
beri (fruttiferi); ed al pari di El-Karinein è fornita di acque correnti e 
di acquedotti. 

Ferra è più glande delle descritte città; vi ha fìeasaiik che abbracciano da 
Circa sessanta borgate. Nei suo distretto vi sono palmeti , fruiti e quantità 
di seminati, e viene irrigato dal fiume di Ferra, il quale scorre alla de- 
stra di chi viaggia da Segistan verso il Cliorassan. una piccola città 
(qui deve aver ommesso l'ammanueose il nome della città, forse Neh; 
poiché questa descrizione non conviene a Ferra) della grandezza all inciica 
di Karinein: é una città forte (Chassaba) che riceve le acque da condotti, 
e le sue fabbriche sono di mattoni. Servan é pure una città forte della 
grandezza all’ incirca di Karinein, di cui però é più ben popolata « ha una 
«juantità di frutti , di palmeti , di vigne, e dista da fìosst presso a poco 
due merhile, e la prima stazione chiamasi Fìruz-Kander? (Kaheoduz?), e 
la seconda è la stessa Servan , sulla strada del paese di El-Davar. Maì/ìun 
è distante da Bosst una merhila, ed c fertile in frutti, in palme, in semi- 
nali; e la maggior parte de* suoi abitanti sono Fakih (possessori di ter- 
reni ?). Le sue acque provengono da* canali, le case sono di mattoni, ed è 
della grandezza approssimativa di El-Karincin. Rudan (Revkan?) è città più 
piccola di El-Karinein, nelle vicinanze di Firuzkand, alla destra di chi si 
}M)rta verso il Rochebagio. La maggior parte del suo prodotto consiste in 
sale. I suoi ahitanli però coltivano la terra, che è fertile ed ha acque 
correnti. 
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delle distanze fra le qttà del segistan. 


D* SegitUo ad Hcnt La prima stazione cliianiasi Kerkuna (ii), alla di- 
suma di tre parasanghe, poi si procede verso Jessir (Boscir?) sin al qual 
luogo ve ne sono ancora quattro ; poi sino a Gerir (Garir ?) vi è una mer- 
itila, poi sino a Jezd una meritila, sino a Keiger? una merbila, sino a Ser- 
scek una meritila, poi sino al ponte del Gurue di Ferra una meritila, e 
sino a Ferra stessa un’altra meritila, sino a Dara una merbila, e poi avvi 
un'altra merbila sino a KobisUn , cbe è l' ultima delle provincie del Segi- 
sun. Un’altra merbila couduce in seguito a Cbass, e poi con un’allas si 
arriva a Fenaserai, da deve ai giugno al Monte-Nero (El-Gebelo’laswad) con 
una meritila. Hami in seguito un’altra merbila inaino a Cbarman, e G- 
nalmente con un’ altra si arriva a llerat. 

Da Segistan a Bost. La prìma merbila conduce a Dabuk , e poi un’altra 
inerbila conduce a Serur, borgau popolaU, di ragione del re (sulunija). 
Da qui si va con un’altra merbila a Haduri (Genduzi?), e fra questi due 
luoghi bavvi il Guine di BuBcenk(7) sopra il quale è costrutto un ponte di 
mattoni. Si entra allora nella provincia di Dibek (Kebek?), e la stazione 
(a coi si arriva) è un Rabat (luogo forte?) del confine di Debek, e da 
questo Rabat (incomincia) il deserto. Una stazione in questo deserto è il 
Rabat cbe chiamasi Arsur (El-sur), e da El-sur (si va) a Rabat-Kerdvin, 
quindi a Rabat Histban, e da Rabat-llistan a Rabat ’Abdò’llii , e da Rabat 
’Abdo’llk alla città di Bosst. Da Rabat-Debek sino ad una parasanga nelle 
vicinanze di Bosst si cammina sempre nel deserto. 

Da Segistan a Gazna. Da Bost Gno al Rabat chiamato Firuzkand, v' è una 
stazione, e da questo sino al Rabat detto Ma’nn bavvi un’altra stazione. 
Dal Rabat Sogbud al Rabat Kir una stazione; e di qui alla città dd Ro- 
ebehagio, chiamata Pengerai (Pengevai, Pengevan) una stazionale da 
questa città a Bekirabad tua stazione; e poi sino a Chorassana una sta- 
zione. Da Chorassana al Rabat Scrab v'd una stazione, quindi al borgo(Ka- 
ria) di Chast una stazione , e sino al borgo di Cbuma una stazione, e sino a 
Chabstan una stazione, e questo i un luogo al principio del conGne di Gazna. 
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Uil Sfgistin al jiacsc di Bcluss, passamlo pel deserto. Dalla città del Ro- 
clichagio cliiamala Pciigerai sino al Rabat KbHagorija v’é una stazione, poi 
sino al Rabat Haukei avvi una stazione, c di là al borgo Hassagi una sta- 
zione, da dove sino al luogo dotto Rabat v’è una stazione, e in seguito 
v’è una stazione sino ad Isfengiai. 

Strada die conduce dal Segistan verso Persia e Caramania. La prima sta- 
zione, movendo dal Segistan, è Cbainviu. Si passa in seguito con un'altra 
stazione a Rabat Darik. Da Darik a fiorir v' è una stazione, e di là a Kav- 
Buacngh una stazione, e sino a Rabat-Nassi una stazione, e sino a Rabat 
l^l-Kahir una stazione; e sino a Rabat Kirangian una stazione ; e poi sino 
a Sengi avvi una stazione; e Sengi é città della Karamania. Passato Kav- 
Boscenk tu trovi il confine del Segistan; c fra la detta città e Render si 
trova quel Rabat che venne costruito da ’Amru ( figlio di El-Leitli ), e que- 
sto luogo è noto sotto il nome di u Kantareto 'I Kerroaii » ( ponte di Carama> 
nia), sebbene non vi si vegga ponte alcuno, ma nondimeno viene cosi 
chiamato. 

Altre distanze nel Segistan. Da Segistan a llarra vi sono tre merliile. 
Fra questa città e Ferra vi sono due merhile; e tra Feira ed il suo fiume 
liavvi circa una merhila, e questa città trovasi di contro al fiume, dalla 
parte del deserto. Keist (Keles?) trovasi a trenta parasanglie da Segistan, da 
quella parte che guarda il confine del Kerman. El-Tak è un luogo a cinque 
parasaiighe da Keles. Chase è un luogo a circa due parasanghe dalla strada 
di Bosst, e fra questo sito ed< EI-Karinein v’è una stazione. Da Bossi a 
Servan vi sono due merhile, sulla strada (che viene) dal paese di El-Da- 
var. Ad una merhila di distanza da Servali si passa l'Hindniend, e poi si 
elitra nella città di Til, da dove con un’altra merhila si arriva a Darghuz, 
parimenti sull’Hindmend, dallo stesso lato. Da Til a Bagain si viaggia una 
giornata in mezzo a tribù diverse (fi Kabail), e si cammina al mezzodi di 
Boghain e di Peiigevan, fra il qual confine e Kehek v’ è circa una parasanga 
all'occidente di Pengevan. Da Pengevan iiifino ad Isfengiai vi sono tre roei- 
bile: il Kassro trovasi di fronte a questa città , essendovi la distanza d’una 
parasanga; e da Isfengiai a Scirin souovi due inerbile. 
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ANNOTAZIONI 


(1) Ei-Mulun, longitudioe 96^ aS', Utitudioe 39** 40'; secondo Ibn-llaukal 
presso Abu’l FedaycitU dell’ indiale dietro alcuni della Siodia^distaule cenioses^ 
santa parasanglie da Gazoa, nella quale città di Multan trovavasi uu famoso 
idolo i quattro faccie (murabba^) che veniva visitato da tutta T India. 
Nella descrizione di quest’idolo usa Abu-lsbak un’espressione che mi 
pare che sia stata poco intesa, e ebe credo che voglia significare: « Le 
dita delle sue mani sono alleluiate a gzusa di quando si conia quattro, n 

(2) « Segistan, dice l’autore del libro EUMusterik presso Abu’l Feda, 
c una vasta regione con Zereugia per capitale; se non che il nome di que- 
sta città è andato in disuso, e si suole chiamare Segistan dal nome del 
paese stesso n. 

Segistan é il nome anche di una borgata della provincia di Bassra (Bas- 
sura ), poiché Ibn-Cballiàan nella sua grand’opera (edizione araba di 
(ìoUinga, id 35 ) intitolata: n Le yite degli uomini illustri » all’ articolo di 
Abu-Dawud-Suleiman*el-Segistani , si esprime così: a Vien sopraonomato £/• 
Segistam dal SegUtan, provincia nota: havvi però chi pretende che sia 
originario di Segistan o Segìstana, una fra le terre di El-Bassra; Iddio solo 
j>ctò sa il vero ». Il Segistan produsse una quantità di uomini illustri, ed 
alcune delle loro vile trovansi descritte dal precitato Ibn-Challikan. E della 
bell' opera di questo ibn«Chailikan uno scrittore perito reca questo giudizio: 
u Est certe copiosior Nepote, elegautior Plutarco, Lacrtio jucundior, et 
digous est profecto liber, qui in omnes Europe linguas conversus prodeat ». 

( 3 ) Queste tredici porte secondo rOus49ley, nella sua traduzione inglese 
di Ibn-llaukal, sono quelle di Remina o Meina, di Ghurkan, di Escirek, 
di San, di Sciu’aib, di Ghu)ek, di Kar, di Beliski, di Ta’am, di Airis, 
di ’Angiu, diRestan, di Zengbjan. Della pronuncia di tutti questi nomi 
non si può essere sicuri a motivo dell’ inesattezza del manoscritto di cui 
si servi il traduttore. 

(4) Ee parole che qui mancano non le ho potute decifrare. 

( 5 ) llindmend. Ibu-ba’ìd, presso Àbu '1 Feda (edizione araba di Parigi, 1840) 
dice; n 11 gran fiume Hindntend, quello che sorte dal versante orientale del 
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monte G5ur, atlravei'sa' il paese ilei SegisUn , scorrendo d' occidente verso* 
oriente in modo che U città di Bossi viene a trovarsi sulla sua sinistra 
(riva settentrionale). Questo fìume continua poi il suo corso fiuo al 95 ® 
grado di longitudine , ed allora si piega verso il meziodl, in maniera che 
la citta di Zerengia resU al suo selteutrioue , alia distanza di circa venti 
miglia. Un braccio del fiume entra in questa citta, e la attraversa; e i suoi 
abitanti se ne scn'ono per avere T acqua nella grande moschea, e per aU 
tri usi. In seguito si rivolge questo fiume verso occiJcute, e nel luogo 
dove egli descrive questa sua curva trovasi, sopra di un monte isolato , il 
castello di EbTak , alla sinistra del quale scorre il fiome verso occidente^ 
per andare a gettarsi nel lago di Zerc 

Ibno '1 Wardi (manoscritto arabo deirAmbrosiina ), legge il nome del 
fiume del Segisian Hindhind; ecco le sue parole: u Hindhind. È questo un 
fiume del Segistao, nel quale s’immettono da mille canali (fiumi), eppure 
non dà segno di sensibile crescenza; se ne estraggono da migliaia di cani* 
li, e non vi si scorge diminuzione ». Ibno ’l Wardi poi racconta una strana 
l>roprictà d' un fiume del Jemcu, dietro l’autore del libro TohfeU/l Gìia- 
raib, ossia // dono delie cose mirabili. « liavvi nel Jcmen, egli scrive , un 
tiumc che al nascer del sole scorre d’ oriente verso occidente, ed al cader 
del sole scorre d’ occidente verso oriente». 

Ed a proposito di canalizzazione,, il nostro Isslacbri racconta che un 
immenso sistema di canali esisteva al suo tempo nella provincia di EbBaasra. 
Ecco le sue parole: «Dicesi che i canali della provincia di EUBassra ven- 
nero numerati al tempo di BilaUBen>Abu*Borda, e che trovaronsi sorpassare 
il numero di centoventimila, navigabili dalle zaurache (specie di piccole 
navicelle), lo non ho mai voluto credere questa, cosa insino che visitai io 
stesso gran parte di questo paese, e vidi che nel solo tratto di una frec* 
eia scorreva una quantità di piccoli canali navigati dalle zaurache; e cia- 
scuno di questi canali ha il pro|>ri(> nome, derivato o dal signore che lo 
ha fatto scavare, o dal distretto che irriga. Un altra dimostrazioue di que- 
sto fatto si può avere nella lista dei nomi di questi canali (?); pci lo che 
suppongo che nel detto spazio , o nelle adiacenze , esista quel numero di 
canali ». 

(6) Hochchn^o. Così scrive Abu '1 Feda che va pronunciato il nome 
di questo paese, e soggiunge che quando Ibno’l Asci'alli venne sconfitto ri- 
fuggissi presso il re del Segistaii RulbiI , implorandone la protezione; ina 
che costui lo prese e gli fece troncare la lesta, la quale venne )>oi poitata 
nella Sìria e di là in Egitto. A questo fatto alludono i versi di quel poe- 
ta: « Strana distanza d'una testa dal suo corpo! La testa é in Egitto, 
e il corpo nel Rochchagio ». 
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( 7 ) Res«auk. È il plurale di Russtak. Deve essere una parola persiana usala 
dagli Arabi , e che significa campagne collive. 

( 6 ) t^^.La parola Sofi viene dalla radice araba saf^ ed il sofismo chia- 
masi in questa lingua Tessawuf, che é il nome astratto della quinta forma 
della stessa radice. La dottrina dei Sofi trovasi principalmente sviluppata 
nel Divano o Raccolta di poesie liriche, di Gelalo ’l din-Kumi, c nel G/il- 
icen4~Zar, o Roseto de’misteri, di Mahmud Scebisicri^ la prima delle ((uali 
opere, ambedue persiane, fu tradotta in tedesco cou in fronte T originale da 
Vincenzo Rosenzweig, e la seconda da Giuseppe de llammer Purgstall, pa- 
rimenti con unito l’ originale persiano. Rosenzweig, il quale dedicò la sua 
traduzione aU’imperalore Nicolò , dice che il Divano di Gelalo 'I din, dalle 
sponde del Bosforo a quelle del Gange, é il manuale di tutti i Soli, il Co- 
dice e il Rituale di tutti i mistici. Gelalo '1 din fu il fondatore delTordine 
de’MewIevi, fra’ quali é in uso una certa danza religiosa che chiamano 
Sima’, e che é il simbolo del giro delle sfere. Fra gli altri versi lisguardanli 
d Sima' leggoosi tradotti in tedesco nel Divano di Gelaloddin i seguenti; 

« UoMT Rcigcii ist niebt Korpcni, 

Ist uìcht Seeleo unieriliMi} 

Schwii^c cUdi tm Sphirertfchwange 
Ueber Wler Scctcn W*ha I •• 

Exco il distico persiano coi nostri caratteri e colla traduzione letterale: 


•• Sùna’ i in« hiruD ex gesr»>tt>rube«t 
Betcn Civxhi vm-t'IUfr'OMinui. m 


u 11 nostro Sima* è fuori dello spirito e del corpo; baila adunque un 
circolo al dì là delle idee d’ iucrcdulila e di fede ». 

« Il sofismo , scrive Rosenzweig , amalgamando assieme tutte le reli- 
gioiii , mette nella medesima classe i profeti ed istitutori divini d’ ogni na- 
zione ». 

In Turchia, dove tante religioni diverse ti'ovansi a fi-orKe l una dell’altra, 
il governa sembra piuttosto incoraggiare che reprimere il sofismo. 

( 9 ) Ssurud e giurum, ossia le regioni fredde e le calde. 

(10) Charigiti. Cos\ venivano chiamali i partigiani di 'Alì, figlio di Alm- 
Talib. 

(11) La maggior parte dei nomi dei luoghi che seguitano non sono clic 
d’inrciia Ictluia, 
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SPIEGAZIONE DELLA TAVOLA XVD DI AKJ-ISHAK(i). 


N.° I. Il Setleniriouc. 

2. Figura del Segistan. 

3 . Coufini del Chorassan. 
Moiitagoe di El-Ghur (a). 

5 . Paese di El-Ghur. 

6 . Catena dei inonli di El-Ghur. 

7. Fiume di Ferra (Pana). 

S. Mere (Sara?) 

9. Ilcral. 

10. L'Occidente. 

11. Deserto di Caraiiiaiua. 

13 . Neh (Nuh?) 

1 3 . Lago di Zeré. 

14. Deserto di Carainania. 

1 5 . -Sengi ? 

16. Deserto di Carainania. 

1^. Il Mezzodì. 

18. Kcis ( Kelcs ?), e sotto Fiume 

di Kir? 

19. Paese dei Beluss (Belucci). 
30 . Deserto fra Bossi e l’India. 

3 1, Serwaii. 

3 3. Paese dei Beluss. 

33. Wegiaman? 

34. Nedmengiai ? 

aS. Fiume di Isfeiigiai. 
ah. L'Oriente. 

37. Fiume di Nissvai. 

38. Tira (Belira?) 

39. Paese dell' India. 


3 0. El-Kassro. 

3 1. Ghaana. 

з а. Magkai? e sotto Fiume di Pcn- 
gevai. 

33 . Bossi. 

34. Fiume di Turkan ? 

35 . Chas’. 

зб . Sewad del Segistan ( 3 ). 

37. El-Tak. 

38 . Zereiigia. 

39. El-Karinein. 

40. Tak. 

41. Fiume di Manik ? 

43, Sabbie del Segistan. 

43. Fiume di Talkan? 

4 (. Malkan (Talkan, Zalkan?). 

45. Kehek. 

46. Kevkaii ( ftudaii ?). 

47. Giumcvegian ? 

48. Buscenk ? e sotto Fiume di Bu- 
sceuk? 

49. Harra. 

5 0. Manghis ? 

5 1. Til. 

5 a. Isfizar. 

53 . Dargbuz. 

54. Paese di Dawar. 

. 55 . Fiume Hindmend (l'Indiano), e 
sotto Fiume Sindhiiid. 

56 . Paese verso Kabul e Bam|an. 
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(i) 11 pulilo (?) cbe viene dieUt> il nome ili varie cilla u liumi, indica 
che ne é dubbia la vera pronunzia. 

11 seguo (') che talora precede o vieu in seguilo alle vocali nelle pa> 
relè arabe iudica la consonante semitica ’ain , pei noi impronunciabile. 
Questa consonante viene annoverata da Makrizi, nella sua Topografia del- 
t Egitto, fra quelle cbe i popoli stabiliti a Samaria, dopo la caduta di 
questo regno, più non sapevano pronunziare nel leggere i libri di Mosè. 

lo accenno qui i gradi di longitudine e di latitudine delle principali 
città del SegisUo, o delle confinanti col Segistan istesso, secondo Abu 1 
Feda, il quale ha desunto queste sue cognizioni astronomiche in gran 
parte o dal Catione di Abu *1 Kihaii'el-Bìruni , celebre astronomo che viag' 
giù per ciica quarant'anui ncirindia per istruzione (c i di cui studii astro* 
iiomico-geografici servirono probabilmente alle conquiste di Mahmud di 
Gazna neirindie),o dalnKìtaboi Atwal we ’l*urudz, » Ubro dlìe iongiiu- 
dini e deiìe liititudiriLlJ isicsso Ahu’Weóe poi consegna che alcuni contavano 
le longitudini dalla spiaggia occidentale del Maglu'eb (Africa), ed altri 
dalle isole C^ialidat, situate nell Oceano a dieci gradi dalla medesitna spiag- 
gia. E r espressione El-Gezaito^l CJialidai semhrz che voglia significare le 
Isole estreme, jierchè nella radice CUald^ da cui proviene la parola Chaìidat^ 
si contengono le idee di durata, tardanza, estremità; nei dizionari queste 
parole vengono spiegate ìsole Fortunate. 


Zeiengia. Second<i il Canone, longitudine 89 , Jo' — latitudine io, Jz' ; 
secondo TAlwal 87 , 0 * — 3a, 3o^ 

EURochchagio. Secondo il Resmo (altra opera) 84, o' — 34, (37?) o' : se- 
condo il Canone, 93 , o' — 3z, 5o^ Pengevan^ la capitale del Rochchagio, 
giace a gradi di longitudine 94 , latitudine 3z. 

Chas’. Secondo l'Atwal, 87 , 4<>'^33, 0 '. 

Darghuz. Secondo il Canone, 89 , o' — 39 , 3o'i secondo rAtvval, 89 , 0 * 
—33, 45V 

EI-Tak. Secondo il Canone, 89 , 3o- — 34^ TAtwal, 87 , 0 ' 

3a, o*. 
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Serwio. Secondo l'Atwil, 90 , 3o' — 33, aS'. 

Bossi. Secondo il Canone, gl, 33'— 3a, i5'; secondo l'Atwal, go, o' — 
33, o . 

Herit. Secondo l'Alwal, 85, 3o'^*35, o': secondo Ibn-Sa'id, 8 ^, 3o' — 
35, 3o'. 

Gliazua. Secondo l'Atwal e il Canone, g4, ao' — 33, 35’. 

Baoi)aii. Secondo l’Alwal, ga, o'— 34, 35''. secondo il Canone, ga, 5(>'' 

— 34 , i5'. 

Cabul. Secondo l’Atwal, g4, 4°' — 34, 3o'; secondo il Canone, gS, ao' 

— 33, 45', 

Cl-Muluii. Secondo il Canone, 96 , a5’ — ag, 40 ': secondo l'Atwal, g 6 , 
a.5'— ag, jo'. 

Abu ’l Feda scrive i gradi di longitudine e di latitudine colle lettere 
dell’alfabeto, e non colle cifre numeriche, la qual cosa, per non essere 
sempre ben puoteggiate le lellerc dell’alfabeto, reca di sovente confusione 
nella lettura del numero del grado. Probabilmente il dotto principe non 
ba fallo che copiare puntualmente le lettere alfabetiche usate in tale cir- 
costanza dagli astronomi. 

(3) « Il Gbur, dice Abu ’l Feda , dietro El-Athir, autore dell o|>era El- 
Eubab , d una regione in quella catena di monti del Chorassan che tro- 
vasi vicino ad llerat. È il Ghur un vasto paese , la maggior parte montuo- 
so , molto ben popolato , abbondante in fonti d' acque , in fertili campa- 
gne ed iu fiumi ». 

(3) Leggesi di frequente nei geografi arabi la parala ScnaJ, come |ier 
esempio il Sewad di Bassra, il Sewad di Gufa, il Sewad di Baghdad, il 
Sewad del Segistan. Anche dai migliori lessici non si può rilevare con 
esattezza il significato di questa parola. Forse i geografi arabi vogliono in- 
dicare con tale vocabolo la parte della provincia più coltivata ed atta al- 
r irrigazione. 
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